WRITER, D CORATO: “ COMUNE CITA IN GIUDIZIO MINORENNE CHE AVEVA  IMBRATTATO CENTRO RICREATIVO A PORTA ROMANA”

IN UN ANNO E MEZZO 51 WRITER DEUNCIATI DAL NUCLEO DECORO URBANO DEI VIGILI E ATTIVATI 7 PROCESSI. INSULTI E SCARABOCCHI SUI MURI, MA I GRAFFITARI SI DICHIARANO ARTISTI. COME I ‘PENTITI’ PER LE TAGS  SULLA SCUOLA DI VIA BARAVALLE 

Milano, 24 luglio 2009 - “La Giunta ha autorizzato la citazione in giudizio di un minorenne che lo scorso 24 giugno 2009 ha imbrattato il muro di un centro ricreativo comunale sito in corso di Porta Romana al civico 116 con scritte offensive in vernice spray nei confronti di un’insegnante” 

Ne dà comunicazione il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato. Il writer, diciassettenne,  era stato colto in flagranza di reato, grazie a una segnalazione dei volontari dell’Associazione poliziotti italiani,  dal Nucleo Decoro Urbano della Polizia Locale. Che aveva provveduto a sanzionarlo in base all’ordinanza vigente con 450 euro di multa
“Qui non c’è nulla di artistico  -spiega De Corato - come non c’era per l’imbrattamento della scuola di via Baravalle, come aveva giustamente fatto notare il sindaco Letizia Moratti nel videomessaggio diffuso con il filmato della ripulitura. Ci sono solo muri sporcati e tra l’altro con insulti. Lo stesso pm nella requisitoria per  l’imbrattamento di via Baravalle ha affermato che il fenomeno graffiti è ‘ben lungi dal rappresentare un’espressione artistico creativa di valore culturale’. Eppure i due imputati, che hanno reso pubbliche scuse dichiarandosi pentiti per ‘un errore commesso in un momento di euforia’ e assicurando che non si renderanno più responsabili di espisodi analoghi, si definiscono ‘artisti’”

“In un anno e mezzo - aggiunge De Corato - il Nucleo Tutela Decoro Urbano ha denunciato 51 writer cui sono seguiti i primi 7 processi penali, di cui uno concluso, che riprenderanno tra settembre e ottobre, con il Comune parte civile. Questa è la risposta dell’Amministrazione a un problema che contribuisce ad alimentare la percezione di degrado e sporcizia in città”

